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Report "Schola" 

Bellini mente, la pista giusta è rossa ( da "Gazzetta di Reggio" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Fioroni a Lugano mentre riciclavano parte del riscatto Saronio, Alceste disse alla madre per ben due volte: "Tanto prima o poi mi faranno fuori". Predizione avverata. Perché e da chi si sentiva minacciato Alceste? Non certo da Bellini. Due giorni prima del suo omicidio Alceste confida all'amico Michele Moranarco dutante un comizio in Piazza Prampolini che stava per lasciare Lotta
Scuola, diplomifici addio - salvo intravaia ( da "Repubblica, La" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: le tre scuole presentarono agli esami un numero di privatisti doppio rispetto a quello della Lombardia. L'attuale ministro della Pubblica istruzione Giuseppe Fioroni, ripristinando le commissioni miste (3 membri interni, 3 commissari esterni e un presidente anche questo esterno), ha ristabilito l'equilibrio.
Istituti tecnici a convegno ( da "Messaggero Veneto, Il" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: nominata dal ministro Fioroni con l'incarico di ridefinire il profilo dell'istruzione tecnica e professionale. Ribadendo l'importanza degli istituti tecnici e professionali nell'ordinamento nazionale dell'istruzione secondaria di secondo grado, la commissione ha individuato gli assi culturali e i principi applicabili a questi istituti e non solo.
Un bimbo in più e si salva la materna - tito giuseppe tola ( da "Nuova Sardegna, La" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Lo prevede un decreto del ministro dell'Istruzione, Fioroni, che la Direzione scolastica regionale ha applicato predisponendo un elenco delle scuole da chiudere. Tra queste c'è anche quella di Noragugume, dove già il servizio scolastico è ridotto all'osso e i bambini diventano pendolari da quando iniziano a frequentare la scuola media.
Italia, addio maglia nerasolo con riforme strutturali ( da "Secolo XIX, Il" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Non si ricordano infuocati dibattiti sulla riforma della scuola o sui meccanismi di funzionamento della giustizia (a parte battute di pessimo gusto sulla sanità mentale dei magistrati), nulla sui modi per favorire la competitività della imprese o per ridurre il debito pubblico. Molto si è invece discusso dell'Alitalia, che è solo una delle tante conseguenze dei problemi di fondo,
NEW YORK - Un paese in bilico, sospeso tra la grandezza del passato e le buone intenzioni de ( da "Messaggero, Il" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: e soprattutto paralizzato dalla totale assenza di meritocrazia: a partire dalla scuola, fino al settore pubblico e all'industria privata. L'ambasciatore americano Ronald Spogli, giunto ormai alla fine del suo mandato a Roma, avverte che "se l'Italia, che ormai è il fanalino di coda per reddito pro-capite e produttività, non fa di più per sollevare la crescita,
Fioroni (Pd): Con noi sviluppo equilibrato e infrastrutture Brutti (Arcobaleno): Priorità per sicurezza sul lavoro e pensioni ( da "Messaggero, Il (Umbria)" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Fioroni (Pd): "Con noi sviluppo equilibrato e infrastrutture" Brutti (Arcobaleno): "Priorità per sicurezza sul lavoro e pensioni".
Annarita Fioroni, candidata al Senato per il Partito Democratico è stata vicepresidente naziona ( da "Messaggero, Il (Umbria)" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: 
<Eleggiamo cento cattolici I radicali non hanno peso> ( da "Resto del Carlino, Il (Ravenna)" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Intervista a Fioroni: "Scuola marxista? Sciocchezze" di ANTONELLA COPPARI ? ROMA ? E' CATTOLICO, ma non ci pensa proprio a porgere l'altra guancia. Soprattutto a Berlusconi e Dell'Utri, paladini entusiasti del revisionismo storico dei libri adottati nelle scuole italiane, con particolare riguardo ai capitoli che si occupano di Resistenza e di comunismo:
(ACR) TAGLI SCUOLA, INTERROGAZIONE DI SIMONETTI E NARDIELLO ( da "Basilicanet.it" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: confronto e la mediazione tra sindacati e Ufficio Scolastico Regionale e dare seguito al documento di proposta consegnato al Ministro Fioroni lâ??11 marzo scorso che, oltre alla richiesta di sospensione dellâ??attuazione del decreto â??Disposizioni sulla determinazione degli organici del personale docenteâ?? contiene numerose e rilevanti proposte per contrastare efficacemente lâ?
<Temi etici, a comandare è il programma> ( da "Avvenire" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Il Pd non strumentalizza questi temi che diventeranno atti concreti anche attraverso una coerente iniziativa ed un confronto parlamentare". Firmatari: Baio Dossi, Benedino, Bindi, Binetti, Bobba, Carra, Ceruti, Concia, Cuperlo, Mauro Del Vecchio, Fioroni, Garofani, Gentiloni, Madia, Melandri, Pollastrini, Santagata, Scalfarotto, Turco.
Gilda: ''Spariti gli aumenti degli. Insegnanti infuriati'' ( da "Redattore sociale" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: il 7 ottobre scorso il ministro Fioroni defini' il nuovo contratto nazionale dei docenti una svolta perche', affermava, permetteva finalmente di valorizzare il fattore 'P', cioe' la professionalita'. A distanza di sei mesi, buste paga alla mano, i docenti possono dimostrare che quella 'P' tanto decantata dal ministro e', invece, il simbolo della poverta'
I piccoli geni del Frisi vanno alle Olimpiadi ( da "Giorno, Il (Brianza)" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: È di questi giorni la lettera del ministro Fioroni, attraverso l'Ufficio scolastico regionale, per esprimere l'apprezzamento agli istituti lombardi e ai loro studenti che nell'anno scolastico 2007-2008 si sono distinti in gare e concorsi. Ce n'è per tutti i gusti: Olimpiadi di Fisica, di Matematica, Matematica senza frontiere vedono una rosa di 243 scuole e ragazzi partecipanti.
POI IL CAVALIERE spiega: <Non ho nessuna vocazione per il Colle, lunga vita al Presiden ( da "Giorno, Il (Milano)" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Veltroni: "Avvelena il clima democratico". Nostra intervista a Bonaiuti: "Governeremo da soli". Fioroni: "I radicali non hanno peso, il Pd elegge cento parlamentari cattolici". Come si vota: ecco tutte le istruzioni del Viminale. DA PAGINA 8 A PAGINA 13.
Sedativi, Volontè: ''Fioroni chiarisca la vicenda di Nardò'' ( da "Redattore sociale" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Volontè: ''Fioroni chiarisca la vicenda di Nardò'' Roma - "Fioroni usi questi ultimi scampoli di autorita' ministeriale per chiarire quanto accaduto nella scuola materna 'La carica dei 101' di Nardo' (Le)". E' quanto chiede, i una nota, il capogruppo Udc alla Camera, Luca Volonte', riguardo alla vicenda di Nardo',
Nerozzi (Pd): <Scuola, possibilità per tutti> ( da "Gazzettino, Il (Rovigo)" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Moratti e Fioroni sono state il frutto soprattutto dell'ansia di dover a tutti i costi cambiare - ha evidenziato Nerozzi - Invece prima di decidere bisognava fermarsi e riflettere su ciò che è avvenuto nel corso degli anni. Il mondo della scuola, pur mantenendo viva la sua parte umanistica, è infatti cambiato non solo a livello didattico.
Nel 2007 4.400 'eccellenze' (e oltre 3.000 maturi con lode) Il ministero della Pubblica istruzione ha reso noti i dati relativi alle eccellenze scolastiche. A determinarne l'aument ( da "Dire" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: sottolinea il dicastero guidato da Giuseppe Fioroni, si è registrato, come emerge dalle competizioni in atto, anche un incremento degli studenti che prenderanno parte ad olimpiadi, certamina e confronti, grazie anche ad una crescente sensibilità delle scuole e dei docenti. Un incremento che si è riscontrato a seguito dalla nuova legge sugli esami di Stato (legge n.
Eccellenze, Fioroni: ''Anche grazie a loro la scuola è migliore'' ( da "Redattore sociale" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: 4310/04/2008 Eccellenze, Fioroni: ''Anche grazie a loro la scuola è migliore'' Roma - "I nostri studenti, se stimolati, dimostrano capacita', voglia di fare, di studiare, di competere, e soprattutto contribuiscono a migliorare il funzionamento di tutto il sistema scolastico".
SCUOLA/ A ECCELLENTI CON LODE MILLE EURO IN BUONI LIBRI ( da "Virgilio Notizie" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Giuseppe Fioroni, volle premiare personalmente tre neo-diplomati (provenienti da Reggio Calabria, Firenze e Cuneo) estratti a sorte. "Si tratta di un premio - disse Fioroni nell'occasione - da reinvestire nel prosieguo degli studi o in master per l'inserimento del mondo del lavoro: premiare l'eccellenza significa dare risalto all'
STUDENTI "ECCELLENTI", FIORONI: ANCHE GRAZIE A LOR ( da "Windpress" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: 
Studenti: 1000 euro se prendi 100 e lode alla maturità ( da "Vita non profit online" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Giuseppe Fioroni, volle premiare personalmente tre neo-diplomati (provenienti da Reggio Calabria, Firenze e Cuneo) estratti a sorte. "Si tratta di un premio - disse Fioroni nell'occasione - da reinvestire nel prosieguo degli studi o in master per l'inserimento del mondo del lavoro: premiare l'eccellenza significa dare risalto all'
ELEZIONI: FINI, PER FUTURO GIOVANI TORNARE A CULTURA MERITO ( da "Caltanet" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: dobbiamo ripartire con la riforma della scuola e dell'universita'". Lo afferma Gianfranco Fini nel comizio del Pdl al Colosseo. Il leader di An sottolinea che "il livello di ignoranza" nella nostra scuola e' il piu' alto d'Europa. E se vogliamo dare un futuro ai nostri giovani dobbiamo tornare "a una gerarchia dei valori, del merito,
10/04/2008 19:04 ELEZIONI: FINI, PER FUTURO GIOVANI TORNARE A CULTURA MERITO ( da "ITnews.it" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: dobbiamo ripartire con la riforma della scuola e dell'universita'". Lo afferma Gianfranco Fini nel comizio del Pdl al Colosseo. Il leader di An sottolinea che "il livello di ignoranza" nella nostra scuola e' il piu' alto d'Europa. E se vogliamo dare un futuro ai nostri giovani dobbiamo tornare "a una gerarchia dei valori, del merito,
4.400 super studenti (e oltre 3.000 maturi con lode) Il ministero della Pubblica istruzione ha reso noti i dati relativi alle eccellenze scolastiche nel 2007. A determinarne l'aume ( da "Dire" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: sottolinea il dicastero guidato da Giuseppe Fioroni, si è registrato, come emerge dalle competizioni in atto, anche un incremento degli studenti che prenderanno parte ad olimpiadi, certamina e confronti, grazie anche ad una crescente sensibilità delle scuole e dei docenti. Un incremento che si è riscontrato a seguito dalla nuova legge sugli esami di Stato (legge n.
Il ministero: <Studiate Moro e gli anni di piombo>. Già fatto ( da "Provincia di Como, La" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: della Pubblica istruzione Giuseppe Fioroni in una lettera ai "cari dirigenti" e "cari docenti", prendendo spunto dal trentesimo anniversario del rapimento e dell'uccisione di Aldo Moro. "Lo facciamo già" è la risposta, inattesa per chi continua a pensare la scuola ingabbiata nei vecchi programmi, che arriva dal mondo della scuola comasca.
<Temi ancora caldi: i ragazzi si schierano> ( da "Provincia di Como, La" del 10-04-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: La lettera del ministro Fioroni risveglia ricordi lontani nella memoria di Claudio Fontana, che trent'anni dopo è oramai uno storico (si perdoni il gioco di parole) insegnante di storia del liceo scientifico "Paolo Giovio". Come andò allora? Riunimmo tutti i ragazzi e cercammo di farli parlare, di capire con loro che cosa fosse successo.


Articoli

Bellini mente, la pista giusta è rossa (sezione: Schola) 
( da "Gazzetta di Reggio" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

"Bellini mente, la pista giusta è rossa" "Lui può essere il killer ma i mandanti sono gli ex amici di Lc" REGGIO. "Bellini è credibile per chi gli vuole credere". E' decisamente tranchant il giudizio che, da Oltre Oceano, negli Stati Uniti dove vive, Emanuele Campanile, dà della sentenza che il gip del tribunale di Reggio Riccardo Nerucci ha emesso nel processo contro Paolo Bellini, imputato dell'omicidio di Alceste Campanile. Con una lettera alla Gazzetta ricostruisce l'uccisione di suo nipote, smonta la confessione di Bellini e indica una pista peraltro già battuta negli anni '80 dagli inquirenti. "Il processo di Bellini è stato costruito solo sulle dichiarazioni dell'imputato, ritenute "credibili" sia dal procuratore capo Italo Materia che dal giudice Nerucci. Esse sono credibili solo per coloro che vogliono credere: ciò scagiona la sinistra da ogni responsabilità nel delitto di Alceste, avalla il mito del "delitto di marca fascista" creato dal Pci il 13 giugno 1975 e pone fine a 32 anni di dolorosa ricerca della verità". TROPPI DUBBI LEGITTIMI. "Molti legittimi e ben fondati dubbi sulla credibilità di Bellini sono stati dall'onorevole Mauro Del Bue nella sua ottima ricapitolazione della storia di Alceste in Tuttoreggio del 2995-04-01. "Restano fondati dubbi su un'autoaccusa improvvisa nin richiesta e funzionale a un po' troppi benefici" (Bellini chiese la scarcerazione perché collaboratore di giustizia). Basta leggere l'analisi di Del Bue per convincersi che Bellini non è credibile. Uguali dubbi sono stati espressi da Paolo Ricci, l'amico più intimo di Alceste, nella lettera da lui sollecitata da Willer Barbieri, e da Carlo Lucarelli (Gazzetta di Reggio, 2007-11-02). Questi, inoltre, solleva inquietanti quesiti che non hanno avuto riscontro nel processo di Bellini perché niente affatto considerati dal pm e, quindi tuttora irrisolti e validi. Io, com'è ben noto, non ho mai creduto a Bellini perche' le sue "storie" non hanno alcun fondamento o merito di credibilità". LE CONFUSE CONFESSIONI. A questo punto Emanuele Campanile passa alla pars denstruens del suo discorso, ovvero si occupa di distruggere la testimonianza di Bellini. "La testimonianza resa da Bellini davanti al sostituto procuratore di Bologna, Maria Vittoria De Simone, è confusa e frammentaria, come di chi non sa quel che dice. Bellini stesso ammette: "L'altro giorno ero scombussolato, sconfusionato...quando mi dicevano: dai..fai l'elenco (dei mandanti)... allora io buttai giù un elenco...".Buttai giù un elenco? Un elenco qualsiasi? Nomi buttati giù alla rinfusa? Alla richiesta dell'Ispettore Desiderio di dire i mandanti e la verità, Bellini reagisce: ".. Ma scusi, io sto giocando, sto giocando tutto quello che è la mia famiglia, la mia vita, il mio futuro...non posso". Bellini non può fare i nomi dei mandanti e dire la verità - sostiene Emanuele Campanile - perché, se lo fa, ci va di mezzo la famiglia, la sua vita, il suo futuro. Bellini, quindi, non è credibile perche non ha detto e non intende dire la verità sia per viltà che giurata omertà". LA PISTA ROSSA. Secondo lo zio di Alceste sono altre le piste da battere, anche tenendo fermo il protagonista principale. "C'è da chiedersi con Mauro Del Bue: e tutto quello che Marco Boato ha captato in quel 1977 sarebbe un'invenzione, una stravaganza, un depistaggio? La Procura e la stampa reggiana sono rimasti incastrati nell'appartenenza di Bellini alla destra, onde la Primula Nera. Si è dimenticato che Bellini ventiduenne girava con le tasche piene di danaro la cui provenienza non e' difficile immaginare: danaro sporco. (La lite tra Bellini e Gioè, come Bellini ammise, fu una questione di droga). Si dimentica che Bellini è e rimane soprattutto un mafioso, un mercenario che esegue ordini impartiti dal vertice". Campanile torna sui legami di Alceste con Lotta Continua: "Si sa - scrive - che Alceste era a conoscenza del riciclaggio per Reggio del riscatto Saronio. Dopo l'arresto di Franco Prampolini, suo compagfno di Liceo, e di Carlo Fioroni a Lugano mentre riciclavano parte del riscatto Saronio, Alceste disse alla madre per ben due volte: "Tanto prima o poi mi faranno fuori". Predizione avverata. Perché e da chi si sentiva minacciato Alceste? Non certo da Bellini. Due giorni prima del suo omicidio Alceste confida all'amico Michele Moranarco dutante un comizio in Piazza Prampolini che stava per lasciare Lotta Continua. Quale orrenda e ripugnante verità - si chiede Campanile - era venuto a conoscere da fargli dire di aver riscontrato in Lc una "totale assenza di valori umani"? Crollavano cosi' i suoi ideali ed ogni fiducia riposta in Lc. E' da supporre che il sottinteso di tale sua decisione fu motivo sufficiente da farlo eliminare d'urgenza perché non parlasse". MOVENTE BANALE. Così, secondo Emanuele Campanile: "Uccidere Alceste perché aveva tradito passando dalla Giovane Italia a Lotta Continua è un movente banale e senza senso. Uccidere Alceste perché avrebbe potuto tradire parlando é l'unico movente plausibile del delitto. Ciò è confermato dal fatto che "Marco Boato, nel '77 capta che in ambienti che sconfinano ormai nell'illegalità, si sente dire: "Attento o farai la fine di Alceste Campanile". Altro che fascisti. Gli assasini di Alceste erano lì tra i giovani che volevano sparare al nemico di classe o al traditore. (Mauro Del Bue)". IL DELITTO. Poi Emanuele Campanile contesta anche la ricostruzione del delitto fatta in sentenza: "La sera del 12 giugno 1975 - scrive - Alceste aveva appuntamento con l'amico Bruno Fantuzzi che doveva fare il trasloco nella casa di Alceste. Fantuzzi non si presentò (Strano!) Era andato a cinema con la sua insegnante, Claudia Copelli. Alceste disse ad alcuni amici che andava a ballare al Redas. Come vi giunse non si sa. Si sa che "un ragazzo di nome Guido giura di averlo visto al Redas vedrso le 22:30 ed alla Fratta (ristorante di Montechiarugolo) verso le 23 e cola' discutere animatamente con tre personaggi e poi andarsene su una Volkswagen (gialla) targata Parma". Una Volkswagen gialla e non una Mini Minor. L'omicidio, come sappiamo, avvenne a breve distanza di tempo". Ancora: "la ricostruzione che Bellini fa del delitto e le inferenze che il giudice Nerucci ne deriva non quadrano col referto medico legale e la perizia balistica del 13 giugno '75. Il giudice Nerucci ignora il fatto che nel sangue di Alceste non fu trovata traccia di adrenalina, indice che Alceste era calmo e sereno quando fu ucciso, il che non sarebbe se la storia di Bellini fosse vera". Per quanto riguarda i colpi ravvicinati e "la testimonianza di Angelo Antonio Di Raimo non vi sono problemi; il primo colpo fu sparato in macchina, il secondo, al torace, a brevissima distanza, dopo che Alceste fu deposto per terra supino. Bisognava agire in fretta per evitare di essere scoperti. Nerucci scrive nella sua sentenza: "Bellini non parla di spostamenti del cadavere dopo gli spari, circostanza coerente con il fatto che sulla scena del delitto non sono stati trovati segni di trascinamento del corpo". Beh, qui non riesco a capire la logica e la coerenza del giudice Nerucci. Se Alceste fu ucciso in ginocchio, come afferma Bellini e come crede Nerucci, il cadavere sarebbe ricaduto bocconi. Ora tocca al giudice spiegare come mai il cadavere fu rinvenuto supino col colpo sparato al cuore sotto il suo peso. Bellini afferma, e sia Materia che Nerucci accettano, che ad uccidere Alceste furono in due: lui sparò il primo colpo, poi passò la pistola a Leoni, che sparò il secondo. E GLI ALTRI? Domando, come mai Leoni non è stato processato come correo con Bellini? Quale spiegazione offre la corte? Ai presunti complici, Mezzadri-Tanzi-Leoni-Firomini, è stato negato il loro diritto di difendersi dalle accuse di Bellini; grave errore giudiziario perché, oltre a negare loro i diritti di difesa garantiti ad ogni cittadino, li condanna a restare per sempre nell'opinione pubblica come "presunti complici". Perché? Forse - azzarda Campanile - si temeva che nello scontro tra accusa e difesa molto probabilmente sarebbe risultato che Bellini mentiva". Alceste fu ucciso non perché "aveva tradito e bisognava dargli una lezione". Fu ucciso, come Mino Pecorelli, perché sapeva troppe cose. Il suo omicidio fu pianificato dalla sinistra tra Reggio e Roma. Evidentemente - dice Campanile - il pm Italo Materia non ha voluto avventurarsi ad indagare nel campo minato della sporca politica reggiana e nazionale degli anni 70. Il processo giuridico è soprattutto ricerca della verità nessuna verità è emersa nel processo Bellini. Nella storia dell'uccisione di Alceste esso è solo un banale capitolo nel quale il protagonista si fa gioco del sistema giudiziario italiano.

Torna all'inizio


Scuola, diplomifici addio - salvo intravaia (sezione: Schola) 
( da "Repubblica, La" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

Pagina VII - Roma Finito il boom degli istituti paritari. In un anno il crollo da 6144 candidati a 2805. Quasi scomparsi i "cervelloni" fai da te Scuola, diplomifici addio Nel Lazio più che dimezzati i privatisti della maturità Il caso di tre scuole che presentarono un numero di maturandi doppio rispetto a quello della Lombardia SALVO INTRAVAIA Diminuisce drasticamente, nelle scuole di tutta la regione, il plotone dei privatisti alla maturità e si azzera quello degli superbravi. Negli anni del governo Berlusconi gli "esterni" - cioè coloro che si presentavano agli esami senza avere frequentato neppure un giorno di lezione - e i "saltanti per merito" - cioè coloro che grazie agli alti voti "saltavano" la frequenza dell'ultimo anno - fecero la fortuna delle scuole paritarie. Nel 2004, per esempio, proprio a Roma e provincia si registrarono i più grossi diplomifici d'Italia. Se l'istituto per le Attività sociali Forum di Pomezia portò agli esami di stato 925 candidati esterni e 37 interni, gli istituti Nobel e Giovanni Paolo II di Roma ne presentarono rispettivamente 873 e 862 esterni. Da sole, e senza controlli (le commissioni erano formate soltanto da professori interni), le tre scuole presentarono agli esami un numero di privatisti doppio rispetto a quello della Lombardia. L'attuale ministro della Pubblica istruzione Giuseppe Fioroni, ripristinando le commissioni miste (3 membri interni, 3 commissari esterni e un presidente anche questo esterno), ha ristabilito l'equilibrio. Il risultato? In appena due anni il numero dei candidati al diploma con preparazione "fai da te" determinato dalle modifiche apportate alle commissioni giudicatrici dalla coppia Tremonti-Moratti si è più che dimezzato. Quasi azzerato il gruppo dei superbravi. Nelle cinque province del Lazio, nel 2006, i privatisti erano in tutto (tra scuole statali e paritarie) 6.144. Quest'anno sono scesi a 2.805. Due anni fa, inoltre, approdarono alla maturità direttamente dal quarto anno "per meriti scolastici" 89 studenti, promossi allo scrutinio del penultimo anno con "almeno otto decimi" in tutte le materie. Quest'anno di cervelloni (che dal 2007 devono anche dimostrare la media del 7 nei due anni precedenti e nessuna bocciatura) se ne contano in tutto 5. Il prossimo 18 giugno saranno poco meno di 50 mila gli studenti laziali che si presenteranno a svolgere la prova scritta di italiano: quasi 47 mila interni e il resto esterni.

Torna all'inizio


Istituti tecnici a convegno (sezione: Schola) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

Codroipo. Appuntamento oggi a villa Manin organizzato dalla Regione Istituti tecnici a convegno CODROIPO. Un convegno regionale sul tema "Gli istituti tecnici e professionali come scuole dell'innovazione e patrimonio delle Comunità" si terrà oggi a villa Manin di Passariano: lo promuove la Direzione generale dell'Ufficio scolastico regionale Fvg, in collaborazione con il Linussio di Codroipo. La segreteria organizzativa del convegno fa riferimento allo stesso dirigente scolastico dell'istituto codroipese, Giuseppe Santoro. L'incontro-dibattito verte sui delicati temi del riordino degli istituti tecnici e professionali di cui alla L.40/2007, alla luce dei documenti conclusivi della commissione (presieduta da Alberto Felice de Toni, preside della facoltà di Ingegneria dell'Università di Udine), nominata dal ministro Fioroni con l'incarico di ridefinire il profilo dell'istruzione tecnica e professionale. Ribadendo l'importanza degli istituti tecnici e professionali nell'ordinamento nazionale dell'istruzione secondaria di secondo grado, la commissione ha individuato gli assi culturali e i principi applicabili a questi istituti e non solo. La proposta della commissione è per una notevole riduzione degli indirizzi (da 315 a 10 per l'istruzione tecnica, da 35 a 9 per quella professionale). É previsto il mantenimento dei 5 anni per i percorsi di studio, novità invece circa le qualifiche, che saranno definite sulla base di un accordo stato-regioni, per garantire la spendibilità del titolo. Il convegno si apre alle 15 con il saluto del sindaco di Codroipo, Vittorino Boem e di Ugo Panetta, direttore generale Usr Fvg. Seguono le relazioni: "Persona, tecnologie e professionalità: le conclusioni della commissione ministeriale" (relatori A.F. De Toni, A. Salatin, A. Campanella) e "Istruzione e formazione tecnica e professionale nel Fvg, regione della conoscenza e dell?innovazione" (B. Serravalli, dirigente tecnico Usr Fvg). (p.b.).

Torna all'inizio


Un bimbo in più e si salva la materna - tito giuseppe tola (sezione: Schola) 
( da "Nuova Sardegna, La" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

Oristano "Un bimbo in più e si salva la materna" Noragugume, dopo l'annuncio della soppressione si corre ai ripari TITO GIUSEPPE TOLA NORAGUGUME. Con l'inizio ell'anno scolastico 2008-2009 il portone della scuola materna di Noragugume potrebbe restare chiuso. Con meno di dieci alunni la scuola dell'infanzia non apre. Lo prevede un decreto del ministro dell'Istruzione, Fioroni, che la Direzione scolastica regionale ha applicato predisponendo un elenco delle scuole da chiudere. Tra queste c'è anche quella di Noragugume, dove già il servizio scolastico è ridotto all'osso e i bambini diventano pendolari da quando iniziano a frequentare la scuola media. Dall'anno prossimo dovrebbero viaggiare anche quelli da tre a cinque anni. "Non c'è niente di definitivo - dice il sindaco, Michele Corda, - il trend è in crescita e dall'anno prossimo gli alunni saranno nove. Basta un alunno in più per salvare la situazione. Abbiamo chiesto che, in deroga alle disposizioni ministeriali, si sospenda tutto per un paio d'anni. Poi troveremo una soluzione. Siamo in attesa di risposte che auspico favorevoli alle nostre richieste". Nell'anno scolastico in corso gli alunni sono sette. La decisione della Direzione scolastica regionale si basa su questo numero e non tiene conto della tendenza demografica. Le proiezioni lasciano intravvedere una crescita che seppure modesta, in due o tre anni potrebbe consentire di raggiungere i parametri ministeriali per tenere aperta la scuola. Dopo anni di calo demografico, infatti, Noragugume ha ripreso a crescere. La crescita non è legata all'immigrazione, ma soprattutto alle nascite e al saldo naturale che ne deriva. Questo significa che i bambini ci sono e che i servizi sono necessari. Su queste considerazioni si basa la richiesta dell'amministrazione comunale alla Direzione scolastica. "Sapremo se la scuola materna aprirà anche l'anno prossimo quando arriveranno le notizie sull'organico - dice il sindaco -, se l'organico sarà confermato, la scuola potrà continuare a funzionare. Senza il personale necessario non è possibile tenerla e il comune non ha le risorse per farsi carico dei costi". Se la scuola materna dovesse chiudere, le mamme sarebbero intenzionate a mandare i bambini a Sedilo, dove già frequentano gli alunni della scuola media, una decina in tutto. A quel punto a Noragugume dell'istituzione scolastica rimarrebbe ben poco: due pluriclassi delle scuole elementari frequentate da circa venti alunni.

Torna all'inizio


Italia, addio maglia nerasolo con riforme strutturali (sezione: Schola) 
( da "Secolo XIX, Il" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

Massimo baldini La revisione al ribasso delle stime di crescita per l'Italia da parte del rapporto 2008-09 del Fondo Monetario Internazionale era stata anticipata già alla fine della scorsa settimana, quindi non giunge come una novità. Solo tre mesi fa l'Fmi prevedeva per l'Italia una crescita del pil allo 0,8%, oggi stima solo un più 0,3%, sia per quest'anno che per il successivo. Come al solito, siamo la maglia nera d'Europa. Per tutti i Paesi del vecchio continente infatti le previsioni sono state riviste in negativo, ma per nessuna sono così basse: Francia e Germania dovrebbero crescere dell'1,4%, la Spagna dell'1,8%, il Regno Unito dell'1,6%. Numeri non eccezionali, ma sempre molto superiori allo zero, di fronte ai quali il nostro 0,3% davvero spicca in negativo. Si conferma la tendenza degli ultimi 15 anni: cresciamo in media dell'1% in meno rispetto ai nostri vicini, il che significa che l'economia europea deve andare proprio molto bene perché anche i nostri redditi possano crescere. Il governo italiano è più ottimista, anche se non di molto: prevede infatti per quest'anno una crescita dello 0,6%. Le stime del Fmi sono state contestate, qualche giorno fa, dalle massime autorità di politica economica d'Europa: sia il presidente del gruppo europeo dei ministri delle finanze, Juncker, che il governatore della Banca d'Italia Draghi, ad esempio, le hanno accusate di eccessivo pessimismo. Ieri anche Montezemolo si è aggiunto al coro delle critiche. I governanti d'Europa sono molto più preoccupati dell'inflazione rispetto alla crescita, o almeno così dichiarano. A Washington, dove il Fmi ha sede, spaventa molto di più la prospettiva di una recessione globale, forse perché i ricercatori del Fondo hanno davanti agli occhi l'esempio della prima economia del mondo ormai in recessione. Nessuno dubita ormai del fatto che la crescita economica negli Stati Uniti sia attualmente negativa, ma ci sono ancora moltissimi dubbi sulle sue dimensioni: è solo un breve rallentamento oppure una crisi severa? Malgrado le enormi perdite finanziarie associate alla crisi del mercato immobiliare e di quello dei mutui, finora gli indici della borsa americana sono scesi poco rispetto ai massimi di un anno fa, segno che l'incertezza circa le ripercussioni reali della crisi finanziaria è per il momento notevole. Dovremo ancora pazientare qualche settimana per conoscere i dati sull'economia Usa e fino a quel punto tutte le opinioni sono legittime, anche se chi parla di una nuova crisi del '29 dovrebbe riflettere a lungo su ciò che dice. Malgrado le divergenze di interpretazione, resta il dato di fondo per noi più rilevante: l'Italia cresce molto meno degli altri Paesi europei, non della Cina. Le ragioni sono note e sono di tipo strutturale. Rifarne l'elenco sarebbe tedioso. Basti però dire che di questi problemi non si è parlato affatto per tutta la durata della campagna elettorale. Non si ricordano infuocati dibattiti sulla riforma della scuola o sui meccanismi di funzionamento della giustizia (a parte battute di pessimo gusto sulla sanità mentale dei magistrati), nulla sui modi per favorire la competitività della imprese o per ridurre il debito pubblico. Molto si è invece discusso dell'Alitalia, che è solo una delle tante conseguenze dei problemi di fondo, oppure di come tagliare le tasse o aumentare la spesa pubblica: panem et circenses quindi, come nelle peggiori tradizioni elettorali. Il rischio è che il vincitore si disinteressi delle riforme strutturali arrendendosi, senza dircelo, al declino. Avremmo invece bisogno di serie riforme di struttura, ma forse le faremo solo quando saremo di fronte al concreto rischio di una crisi di sistema. Accadde così nel 1993, quando la prospettiva di un collasso dei conti pubblici ci spinse a riformare le pensioni e, dopo pochi anni, al risanamento necessario per aderire all'euro. Adesso non c'è il rischio di una crisi dei conti pubblici, come lo stesso Fmi riconosce: il deficit dovrebbe assestarsi attorno al 2,5% del pil, anche se è improbabile che scenda ancora, se nei prossimi 24 mesi la nostra crescita reale sarà vicina allo zero. Proprio ieri la Banca d'Italia ha comunicato che il debito pubblico è aumentato nell'ultimo anno di circa 30 miliardi. Sembra tanto, ma non dobbiamo preoccuparci della dinamica dei valori assoluti, perché ciò che conta per la sostenibilità del debito è il suo andamento relativo a quello del pil, e visto che quest'ultimo è cresciuto di circa il doppio nello stesso periodo, il peso del debito sul pil continua a diminuire. Una eredità da non disperdere per il prossimo governo. 10/04/2008 l'ereditàL'aumento del debito pubblico non preoccupa, perché anche il pil è cresciuto 10/04/2008 il dibattitoMolto si è discusso dell'Alitalia, che è solo una delle tante conseguenze dei problemi di fondo 10/04/2008 dalla prima pagina A questa istruttiva ricostruzione della universale retorica sportiva si potrebbe utilmente aggiungere un accenno al "Fardello dell'Uomo bianco". Si tratta di un interessante saggio poetico di Rudyard Kipling (grande scrittore ma anche discreto razzista) che può agevolmente essere letto come manifesto del colonialismo europeo, perché rivendica il dovere degli uomini di pelle chiara e in particolare degli anglosassoni di introdurre dovunque nel mondo (in balia di una immorale barbarie appena si esce dall'Occidente) i principi etici del vivere civile. Oggi non è facile negare che, ad esempio nella conquista dell'India, dietro questi sublimi ideali morali si muovessero brutali interessi economici. Ma stupisce constatare come, a dispetto di questa diffusa consapevolezza, l'Occidente non rinunci, nemmeno oggi, ad usare la lunga bacchetta del moralismo civile per promuovere i suoi interessi commerciali, assai meno eleganti e snelli. Forse ci siamo dimenticati di qualche passaggio. Dovrebbe essere chiaro ormai che nella cultura dei diritti umani si intrecciano e si confondono i due culti opposti dell'eguaglianza e della differenza. Sappiamo grosso modo che cosa significa eguaglianza, ma non sappiamo (o preferiamo non sapere) come nella parola "libertà" si nasconda il valore delle irriducibili diversità che differenziano e separano gli individui e per conseguenza i popoli. Persa per strada la fraternità, che si è pervertita nei nazionalismi o sublimata nei solidarismi di varia ispirazione, la rivoluzione francese ci ha dunque lasciato in eredità un binomio di contrari roso da un dissidio nascosto ma fortissimo: eguaglianza di tutte le differenze. Gli uomini dovevano essere liberi perché diversi, ma la loro differenza andava misurata su traguardi comuni, di partenza e di arrivo: leggi eguali per tutti, pari opportunità, sollecitudine sociale per chi rimaneva indietro, eccetera. Dal liberalismo al socialismo al comunismo, l'Occidente ha tenuto insieme (almeno nelle teorie e negli ideali conclamati) i due destrieri della modernità facendoli correre a frustate sotto il giogo del conformismo, della retorica o del totalitarismo. Fino a una quarantina di anni fa. Poi qualcosa è cambiato. Forse per la sotterranea influenza del quaccherismo, nei campus americani si è prodotto un rovesciamento, inizialmente non percepito e quasi inavvertibile, della formula. Alla quale la rivoluzione americana aveva silenziosamente aggiunto un'altra carica esplosiva: il pursuit of happiness, il diritto alla felicità. Prima della rivolta di Berkeley il libertarismo anarchico di Henry David Thoreau aveva già annunciato il rovesciamento. Ma dopo l'irruzione dello strutturalismo e del de-strutturalismo, di Claude Lévi?Strauss, di Michel Foucault e di Jacques Derrida, la carica è scoppiata e, a dispetto di Emmanuel Levinas e del "fascino dell'altro", la formula dell'Occidente è diventata "differenza di tutte le eguaglianze". Il che significa: le civiltà e gli individui possono anche equivalersi, ma ciò che conta è la irriducibile diversità del loro scheletro identitario. Questa esplosione ha creato la sensiblerie radical-chic dei liberal americani, che, arrivata in Europa negli anni '70, ha sovrapposto la sua rivoluzione di costume all'ispirazione sociale della sinistra. Da allora tutti i messaggi culturali in arrivo dall'altra sponda dell'Atlantico dimostrano che gli ingredienti di quella rigogliosa salade niçoise che è stata un compendio del mondo si stanno separando, come nelle maionesi impazzite. Tutte, tranne una, che le ha dominate e unificate in uno slancio aggressivo mai visto prima: l'economia capitalista, vecchia creatura del mondo anglosassone. La quale ha vissuto fino a ieri una seconda giovinezza, con l'high tech, l'elettronica, la e-economy e la new economy. La grande finanza globalizzata ha esercitato una ferrea dittatura su ogni altra attività umana (religione compresa) e in compenso ha rinunciato ad amalgamare, nella cittadella del pianeta, i soggetti e i popoli che, con il loro lavoro, alimentano la fornace produttiva. Anzi, ha prospettato, con Samuel Huntington, il conflitto di civiltà. Dovunque si evocano etnie, antiche e insuperabili distinzioni. Dovunque si afferma la natura composita e multietnica del nostro passato e del nostro presente, pretendendo di arrivare alla purezza originaria degli atomi iniziali e invocando misure draconiane contro le unificazioni passate (Giuseppe Garibaldi in Italia, Ferdinando di Castiglia in Spagna, Guglielmo d'Orange in Irlanda) e quelle paventate del futuro. Intanto saltano lingue nazionali, tradizioni storiografiche, identità radicate, mentre si affacciano identità da fumetti e dialetti. Soprattutto si cercano i fondamenti delle origini, i traguardi di partenza dei popoli, rintracciando dappertutto "sostrati" dimenticati e scartando i più celebri "superstrati". È sicuro che dall'Ottocento ad oggi la cultura europea, in particolare tedesca, ha sopravvalutato i greci, ignorando e sottovalutando quel che c'era stato prima di loro. La civiltà (con tutto il suo strascico di scienze: dalla geometria all'astronomia) non è nata di colpo dalle rive dell'Egeo. Ma è anche vero che per correggere le iperboli di qualche tedesco convinto di essere greco, molti neri, convinti di essere egizi, chiudono la storia in un ring dove scheletri e mummie del passato devono contendersi la primogenitura della civiltà. Però non hanno tutti i torti, visto che la moderna antropologia sta scovando nelle savane dell'Africa australe conquistadores non meno terribili di Hernán Cortés. E infatti, chi ha sterminato il povero Neanderthal europeo? Chi ha colonizzato il vecchio continente, qualcosa come centomila anni fa? Chi ha portato in giro la caccia e la pesca creando una schiatta di uomini che, attraverso mille mutazioni di colore e di forma, avrebbero poi inventato la ruota, gli ideogrammi, l'alfabeto, l'agricoltura, la fusione del ferro, la stampa, e dopo millenni (ormai irriconoscibili e bianchi) avrebbero anche scoperto l'America? Chi, se non i neri, dai quali provengono tutti gli uomini, di ogni colore, che vivono sulla terra? Quanto all'Europa, è un peccato che Kipling non abbia fatto in tempo a scoprire la verità, che forse non gli piacerebbe. Dopo l'ultima guerra che l'ha tramortita, l'Europa si sta infatti accorgendo che oggi la sua decantata missione aggressiva, fondata sulle superiori virtù morali, sembra trovarsi dovunque tranne che in Europa, dove per fortuna sopravvive solo l'arroganza offensiva delle parole e dei giudizi. È appunto una fortuna, ma proprio per questo sarebbe ora che se ne accorgessero anche Nicolas Sarkozy e tutti coloro che predicano e praticano una troppo facile pedagogia internazionale. Saverio Vertone 10/04/2008.

Torna all'inizio


NEW YORK - Un paese in bilico, sospeso tra la grandezza del passato e le buone intenzioni de (sezione: Schola) 
( da "Messaggero, Il" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

Di FLAVIO POMPETTI NEW YORK - Un paese in bilico, sospeso tra la grandezza del passato e le buone intenzioni del presente, ma allo stesso tempo minacciato dal rallentamento della crescita economica, e soprattutto paralizzato dalla totale assenza di meritocrazia: a partire dalla scuola, fino al settore pubblico e all'industria privata. L'ambasciatore americano Ronald Spogli, giunto ormai alla fine del suo mandato a Roma, avverte che "se l'Italia, che ormai è il fanalino di coda per reddito pro-capite e produttività, non fa di più per sollevare la crescita, rischia il declino e una perdita di influenza nel mondo". La Casa di Cultura Italiana della New York University lo ha invitato a parlare del nostro paese martedì sera, e lui ne ha approfittato per tracciare un bilancio dell'esperienza romana che sta per concludersi. Un quadro lucido e a tratti amaro, di una persona sinceramente preoccupata di quanto ha sotto gli occhi. Spogli ha evitato divagazioni sociologiche fin dalle prime battute, quando gli è stato chiesto cosa ne pensava dell'articolo sul "malessere italiano" introdotto dall'articolo del New York Times dello sorso dicembre, per puntare direttamente sullo stato dell'economia: "Non si va in nessuna direzione con il divario che c'è tra Nord e Sud", ammonisce, spiegando che "questa è la prima generazione di italiani che non riuscirà a consegnare nelle mani dei figli un paese più ricco di quello che hanno ereditato dai padri. Perché dovrebbe sorprenderci che regni lo sconforto? La campagna politica in corso sembra avere un solo tema: la crisi economica che attanaglia il paese". Ha avuto rapporti cordiali con Berlusconi come con Prodi; ha lavorato con profitto con Fini e con D'Alema, e non ha nessun motivo di dubitare che l'amministrazione americana si troverà a suo agio con quella italiana, qualunque sia il risultato delle prossime elezioni. E' molto più crucciato dalla risposta data dai giovani americani e quelli italiani alla domanda: "Pensi di avere il futuro tra le mani"? Il 70% dei ragazzi statunitensi dicono si, perchè credono di poter influire sul proprio destino. Il 70% degli italiani dicono no, perchè sono rassegnati al fato. La distanza tra i due gruppi si misura in termini di meritocrazia, il premio individuale che spinge all'ottimismo. "In Italia il concetto è assente, dai banchi di scuola all'ambiente universitario, fino al mondo degli affari. E in assenza di parametri comuni, gli investimenti americani in Italia languono: in tutta Europa il solo Portogallo riceve meno dollari dell'Italia, e senza soldi non circolano nemmeno le idee, non c'è scambio di conoscenza, non c'è crescita". Spogli è preoccupato dalle barriere che isolano le nostre aziende dalla comunità internazionale. Ha cercato di operare alla base del problema, invitando le università americane ad esportare in quelle italiane i moduli di supporto teorico per lo sviluppo di imprese competitive. Secondo lui: "Non c'è nessun motivo perché la prossima Google non debba nascere in Italia". Il nostro paese ha perso come molti altri gran parte della base industriale del passato, e l'ingresso in Europa ha abolito il futile ricorso alla svalutazione della vecchia lira. L'unica risorsa per rilanciare l'economia è promuovere l'indomabile creatività che ancora ci distingue, a dispetto delle difficoltà piccole e grandi, e nonostante il diffuso "malessere" italiano.

Torna all'inizio


Fioroni (Pd): Con noi sviluppo equilibrato e infrastrutture Brutti (Arcobaleno): Priorità per sicurezza sul lavoro e pensioni (sezione: Schola) 
( da "Messaggero, Il (Umbria)" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

Fioroni (Pd): "Con noi sviluppo equilibrato e infrastrutture" Brutti (Arcobaleno): "Priorità per sicurezza sul lavoro e pensioni".
Torna all'inizio


Annarita Fioroni, candidata al Senato per il Partito Democratico è stata vicepresidente naziona (sezione: Schola) 
( da "Messaggero, Il (Umbria)" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

Le dei giovani imprenditori di Confcommercio. Cosa si aspetta da queste elezioni? "Un grande risultato per il Pd, perché è un partito che ha dimostrato di essere innovativo. Perché ha tolto la ruggine di certi legami, perché corre da solo ed ha alla base un progetto politico nuovo che è congiunto alle istanze di una democrazia moderna legate alla necessità delle riforme del sistema Paese" Perché gli elettori devono scegliervi? "Il nostro programma politico prevede azioni di governo che accompagnino la crescita economica del Paese e, quindi, della regione. Penso al Fisco amico dello sviluppo: sia per gli interventi in favore dei lavoratori che per le imprese. Proponiamo la semplificazione burocratica legata anche al fatto che deve esserci meno Stato e più mercato e una concorrenza che favorisca i consumatori. Puntiamo sulle liberalizzazioni per creare un sistema economico virtuoso che faccia distribuire meglio la ricchezza. Si può essere coerenti con le coperture di spesa attraverso il risparmio, la gestione della spesa pubblica e una severa lotta all'evasione fiscale". E per l'Umbria che c'è sul piatto? "Vogliamo accompagnare l'Italia verso una crescita di qualità basata sulla competitività e che tenga conto della cultura, dell'ambiente, della legalità, della sicurezza, uno sviluppo che accresca la competitività anche della nostra regione. L'Umbria può crescere e sarà anche compito degli eletti del Pd far ascoltare certe istanze. Penso a infrastrutture, strade e ferrovie, ma anche uno sviluppo legato all'uso della tecnologia, banda larga in testa". Paolo Brutti, senatore, ex Ds, è il capolista al Senato per la Sinistra Arcobaleno. Brutti, che risultato si aspetta? "Ci aspettiamo che gli elettori riconoscano l'importanza della nostra operazione che è il contrario della forzata operazione bipartitica di Berlusconi e Veltroni, che nega anche la Costituzione. Ci aspetteranno dei mesi di opposizione contro Berlusconi. Ma quello potrà essere un punto di partenza dove ricostruire l'unità della sinistra e del centrosinistra. Perché è dimostrato che se si va divisi, come ha deciso Veltroni, si perde". Quanto può pesare la polemica sul voto utile? "Negli incontri con la gente in Umbria, spieghiamo c'è bisogno di Sinistra. Ogni deputato o senatore strappato a Berlusconi può cambiare il risultato. E non è indifferente se in Umbria, al Senato, finisce 4-3 e tra quei tre senatori che non prende il Pd uno vada alla Sinistra Arcobaleno. Ecco il voto utile. Diciamo anche che le promesse che Berlusconi e Veltroni raccontano ogni sera sembrano prese da un supermarket, come lo spot di un commerciante che sta facendo le svendite. Tutti parlano di pensioni, di lavoro, di sgravi fiscali, di casa. Si vuole battere il precariato, si vogliono aiutare gli anziani alzando le pensioni minime? Bene, si può fare subito, non c'è bisogno di prometterlo. C'è un extragettito di 7 miliardi di euro da utilizzare oggi". Senatore, il tema del lavoro è uno snodo caldo della campagna elettorale. "Il precariato distrugge la base del mondo del lavoro. In Italia, e anche in Umbria, c'è un mondo del lavoro diviso, che non ha più punti di riferimento. Il nostro impegno è quello di dare un punto di riferimento ai lavoratori perché il lavoro precario diventa un elemento di rottura non solo per chi è costretto ad subirlo. Vogliamo superare la Legge 30. Senza dimenticare la sicurezza, un passaggio chiave per la dignità dei lavoratori, anche in Umbria". L.Ben.

Torna all'inizio


<Eleggiamo cento cattolici I radicali non hanno peso> (sezione: Schola) 
( da "Resto del Carlino, Il (Ravenna)" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

PRIMO PIANO pag. 10 "Eleggiamo cento cattolici I radicali non hanno peso" Intervista a Fioroni: "Scuola marxista? Sciocchezze" di ANTONELLA COPPARI ? ROMA ? E' CATTOLICO, ma non ci pensa proprio a porgere l'altra guancia. Soprattutto a Berlusconi e Dell'Utri, paladini entusiasti del revisionismo storico dei libri adottati nelle scuole italiane, con particolare riguardo ai capitoli che si occupano di Resistenza e di comunismo: "E' grazie all'impegno di migliaia di uomini e donne protagonisti della Resistenza che abbiamo scritto la prima parte della Costituzione, la qualche consente pure al Cavaliere e a Dell'Utri di dire certe sciocchezze senza vergognarsi". Come ministro dell'istruzione, Beppe Fioroni non fa una piega davanti agli attacchi del Pdl sulla matrice marxista della cultura italiana: "Hanno bisogno di un nemico per esistere, ma questo è uno schema della politica che il Paese non può più permettersi. Bisogna puntare al bene comune". Come candidato del Pd non ha dubbi: solo il partito di Veltroni può garantire agli elettori cattolici una tutela seria dei valori cristiani. Come la mettiamo con Casini? L'appoggio che Avvenire, il quotidiano dei vescovi, ha espresso per l'Udc non sottintende una certa freddezza delle gerarchie ecclesiastiche verso Pd e Pdl? "Noi porteremo 100 cattolici in Parlamento, fra Camera e Senato: la capacità di incidere, in politica, è data anche dalla forza dei numeri che non può essere affidata alla semplice testimonianza dell'Udc. Nè al metodo dell'allodolismo praticato da Berlusconi". Vale a dire? "Il Cavaliere trasforma il Cristianesimo in ideologia, prende quello che gli fa comodo e ne affida la divulgazione ad atei devoti, che lo utilizzano come specchietto per le allodole. Noi siamo distanti da questa strategia, ma siamo distanti pure da quella di Pezzotta e Casini: cattolici che si sentono accerchiati, e giocano solo in difesa dei propri valori. Io credo che lo sforzo di un cattolico in politica sia quello di diventare 'sale e lievito' della società, ispirando le politiche generali del Paese". Non temete di essere minoranza nel Pd sui temi etici? "No. Nessun partito pensa che le opinioni sui temi che attengono alla vita o alla morte possono essere frutto della tessera di un partito. A me preoccuperebbe un partito che, insieme all'iscrizione, stabilisce quale vita è degna di essere vissuta e quale no". Ogni riferimento a Giuliano Ferrara è casuale... "Ferrara ha sollevato un problema, quello della moratoria sull'aborto, che può meritare un approfondimento nei paesi in cui l'interruzione della gravidanza è concepita come metodo per limitare le nascite. Ma che il tema dell'aborto diventi l'unico tema da presentare in campagna elettorale lo ritengo riduttivo rispetto a quello che deve essere l'impegno dei cattolici in politica". Non pensa che un cattolico possa essere spaventato dalla convivenza con i radicali? "E perchè mai? Non vedo come un minuscolo manipolo di quattro-cinque radicali, quanti sono quelli che potrebbero essere eletti, possano condizionare 100 parlamentari cattolici. Un rischio inesistente, soprattutto dopo che i radicali ? accettando il nostro programma ? hanno rinunciato a presentare un loro disegno di legge sull'8 per mille, sull'insegnamento della religione cattolica o sulla revisione del concordato. Peraltro, nel centrodestra ci sono noti anticlericali, laicisti e radicali ma nessuno ha mai sollevato questo problema".

Torna all'inizio


(ACR) TAGLI SCUOLA, INTERROGAZIONE DI SIMONETTI E NARDIELLO (sezione: Schola) 
( da "Basilicanet.it" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

TAGLI SCUOLA, INTERROGAZIONE DI SIMONETTI E NARDIELLO 10/04/2008 09.05.00 [Basilicata] (ACR) - I consiglieri Emilia Simonetti di Rifondazione comunista e Giacomo Nardiello dei Comunisti italiani hanno presentato unâ??interrogazione urgente a risposta scritta concernente i â??tagli delle classi e dei posti nella scuola lucanaâ?�. Emilia Simonetti e Nardiello chiedono di interrogare il Presidente della Giunta e lâ??Assessore alla Cultura per sapere â??quali azioni si intendono intraprendere per riprendere il confronto e la mediazione tra sindacati e Ufficio Scolastico Regionale e dare seguito al documento di proposta consegnato al Ministro Fioroni lâ??11 marzo scorso che, oltre alla richiesta di sospensione dellâ??attuazione del decreto â??Disposizioni sulla determinazione degli organici del personale docenteâ?? contiene numerose e rilevanti proposte per contrastare efficacemente lâ??attacco, senza precedenti, alla scuola lucana, tra cui la possibilità  di operare tutte le compensazioni territoriali e tra livelli scolastici consentiti dal decreto n. 3312 del 1998 in misura anche superiore e la stipula di un Protocollo di Intesa per sviluppare una programmazione del sistema scolastico e dellâ??offerta formativa che sia coerente con lâ??obiettivo di migliorare e non certo ridurre la qualità  del sistema regionale di istruzioneâ?�. Gli esponenti del Prc e del Pdci ricordano che â??dopo le trattative con il Ministro alla Pubblica istruzione Fioroni, nei giorni scorsi, in incontri con rappresentanti dei sindacati del personale della scuola, il Presidente della Giunta e lâ??Assessore alla Cultura avevano garantito il â??congelamentoâ?? dei tagli delle classi e delle cattedre previsti per lâ??anno scolastico 2008-2009 dal Piano del dirigente dellâ??Ufficio Scolastico Regionaleâ?�. â??Sono stati, viceversa, già  effettuati â?" sottolineano Simonetti e Nardiello - tagli negli organici della scuola primaria per 136 unità  e, nonostante il decreto del Ministro alla P.I. non preveda diminuzioni per la scuola dellâ??infanzia, si sta verificando nella stessa la riduzione di 51 posti. Lâ??obiettivo perseguito dallâ??Ufficio Scolastico Regionale â?" proseguono - e duramente contestato dai sindacati, dalle Amministrazioni comunali e, unanimemente, da Consiglio e Giunta regionale prevede complessivamente il taglio di 578 posti di personale docente in organico di diritto e tagli per gli ulteriori anni scolasticiâ?�. Nellâ??interrogazione i consiglieri fanno, altresì¬, presente che â?? i sindacati Cgil, Cisl, Uil, Snals dopo il tentativo di conciliazione esperito alla Prefettura di Potenza, di fronte allâ??atteggiamento di netta chiusura del dirigente dellâ??Ufficio Scolastico Regionale, che nega persino lâ??evidenza del calcolo errato delle iscrizioni minori allâ??anno scolastico 2008-2009 (intorno alle 900 unità  in meno e non 1.723 previste dallâ??ufficio regionale del Ministero) sono stati costretti a proclamare per il 28 aprile prossimo lo sciopero generale di tutto il personale della scuolaâ?�. (dt ).

Torna all'inizio


<Temi etici, a comandare è il programma> (sezione: Schola) 
( da "Avvenire" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

CRONACA 10-04-2008 DOCUMENTO "Temi etici, a comandare è il programma" D ialogo e non scontro sui temi etici. È il senso di un documento firmato da candidati del Pd, laici e cattolici, nel quale si spiega che nessuno dovrà abbandonare i propri valori e la propria storia, e si afferma che "c'è molta più sapienza nell'incontrarsi che nello scontrarsi. Noi abbiamo scelto di costruire una strada diversa per affrontare i problemi del Paese: non più da barricate contrapposte che, come dimostra la storia recente di questo Paese non producono alcun vantaggio nella vita reale". I firmatari spiegano: "Il nostro programma sui diritti civili e sulle questioni che riguardano la vita delle persone parla chiaro e tutti siamo impegnati ad attuarlo. Il Pd non strumentalizza questi temi che diventeranno atti concreti anche attraverso una coerente iniziativa ed un confronto parlamentare". Firmatari: Baio Dossi, Benedino, Bindi, Binetti, Bobba, Carra, Ceruti, Concia, Cuperlo, Mauro Del Vecchio, Fioroni, Garofani, Gentiloni, Madia, Melandri, Pollastrini, Santagata, Scalfarotto, Turco.
Torna all'inizio


Gilda: ''Spariti gli aumenti degli. Insegnanti infuriati'' (sezione: Schola) 
( da "Redattore sociale" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

SCUOLA 12.0610/04/2008 Gilda: ''Spariti gli aumenti degli. Insegnanti infuriati'' Roma - "Con una nota dai toni esultanti, il 7 ottobre scorso il ministro Fioroni defini' il nuovo contratto nazionale dei docenti una svolta perche', affermava, permetteva finalmente di valorizzare il fattore 'P', cioe' la professionalita'. A distanza di sei mesi, buste paga alla mano, i docenti possono dimostrare che quella 'P' tanto decantata dal ministro e', invece, il simbolo della poverta' sempre piu' dilagante nella categoria". È questo il duro affondo della Gilda degli Insegnanti nei confronti degli aumenti degli stipendi, giudicati "ridicoli" rispetto a quanto promesso dal ministro dell'Istruzione. "Secondo le dichiarazioni di Fioroni- afferma il coordinatore nazionale, Rino Di Meglio-, gli insegnanti avrebbero dovuto ricevere in media 140 euro in piu' e, invece, gli incrementi in busta paga sono di appena 20-30 euro netti". E Di Meglio annuncia: "In segno di protesta contro questa ennesima promessa non mantenuta, lanciamo a tutti i nostri iscritti l'invito a spedire a Fioroni e al presidente del Consiglio, Romano Prodi, le copie di due cedolini: una precedente e una successiva al contratto, cosi' da dimostrare, carte alla mano, il mancato rispetto degli impegni assunti dal governo". (DIRE).

Torna all'inizio


I piccoli geni del Frisi vanno alle Olimpiadi (sezione: Schola) 
( da "Giorno, Il (Brianza)" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

PRIMO PIANO pag. 4 I piccoli geni del Frisi vanno alle Olimpiadi LA GARA FINALISTI IN MATEMATICA E FISICA di CRISTINA BERTOLINI ? MONZA ? I PICCOLI geni del liceo scientifico Frisi si preparano ad affrontare le gare nazionali di matematica e fisica. Ivan Amelio, uno studente di seconda H, è stato scelto fra i nove della provincia di Milano che parteciperanno alle selezioni nazionali delle Olimpiadi di Matematica. UN ALTRO, sempre del biennio, proviene dal liceo Leonardo Da Vinci di Milano, tutti gli altri sono più grandi, di quarta e quinta. La gara si terrà dal 9 all'11 maggio a Cesenatico (Forlì). Intanto è imminente la partenza di Stefano Sganzerla (quinta E) e di Vittorio Sala (quarta F) per Senigallia. Infatti dal 17 al 19 aprile si terranno le Olimpiadi della Fisica. Sono ragazzi studiosi, un po' schivi, come Ivan: "Le mie materie preferite? - dice -. Storia insieme a educazione fisica. La matematica viene dopo. Non so ancora cosa farò da grande". Per il momento studia, suona la chitarra da un paio d'anni e trova il tempo per dedicarsi all'atletica leggera. "Studio circa tre ore al giorno - racconta - per il resto cerco di stare attento in classe". Fiato sospeso per i tre atleti della mente, ma intanto il nome del Frisi è rimbalzato fra le scuole di eccellenza al ministero della Pubblica istruzione. È di questi giorni la lettera del ministro Fioroni, attraverso l'Ufficio scolastico regionale, per esprimere l'apprezzamento agli istituti lombardi e ai loro studenti che nell'anno scolastico 2007-2008 si sono distinti in gare e concorsi. Ce n'è per tutti i gusti: Olimpiadi di Fisica, di Matematica, Matematica senza frontiere vedono una rosa di 243 scuole e ragazzi partecipanti. Il Frisi si è aggiudicato il 10 per cento dei premi. Il preside Rodolfo Denti non riesce a celare la soddisfazione per i suoi ragazzi. Il merito? "Sarà per le doti personali, o per gli stimoli familiari e degli ambienti che frequentano - dice - ma qualche merito penso che ce l'abbiano anche i professori della scuola". "PER DARE un concreto apprezzamento dei risultati conquistati dagli studenti più impegnati in diverse competizioni - scrive il ministro Fioroni - è in corso l'assegnazione di risorse alle scuole interessate per la premiazione degli studenti vincitori. Ogni scuola potrà dare evidenza ai propri studenti eccellenti nelle forme che riterrà più idonee". In Brianza un paio di premi sono andati anche all'Itis Einstein di Vimercate, che si è aggiudicato il Certame nazionale dantesco con Mario Motta, lo studente più esperto in "Divina commedia". Ancora per la matematica Chiara Vannicola, del liceo scientifico Banfi di Vimercate, si è aggiudicata il primo posto per Mathonline, il progetto del Politecnico che mira al raccordo tra scuola superiore e università.

Torna all'inizio


POI IL CAVALIERE spiega: <Non ho nessuna vocazione per il Colle, lunga vita al Presiden (sezione: Schola) 
( da "Giorno, Il (Milano)" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

VETRINA pag. 49 POI IL CAVALIERE spiega: "Non ho nessuna vocazione per il Colle, lunga vita al Presiden... POI IL CAVALIERE spiega: "Non ho nessuna vocazione per il Colle, lunga vita al Presidente. La mia è un'ipotesi di scuola". No comment del Quirinale. Veltroni: "Avvelena il clima democratico". Nostra intervista a Bonaiuti: "Governeremo da soli". Fioroni: "I radicali non hanno peso, il Pd elegge cento parlamentari cattolici". Come si vota: ecco tutte le istruzioni del Viminale. DA PAGINA 8 A PAGINA 13.
Torna all'inizio


Sedativi, Volontè: ''Fioroni chiarisca la vicenda di Nardò'' (sezione: Schola) 
( da "Redattore sociale" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

MINORI 12.5710/04/2008 Sedativi, Volontè: ''Fioroni chiarisca la vicenda di Nardò'' Roma - "Fioroni usi questi ultimi scampoli di autorita' ministeriale per chiarire quanto accaduto nella scuola materna 'La carica dei 101' di Nardo' (Le)". E' quanto chiede, i una nota, il capogruppo Udc alla Camera, Luca Volonte', riguardo alla vicenda di Nardo', dove alcune maestre avrebbero somministrato dei sedativi a bambini ritenuti eccessivamente vivaci. "Di fronte alla possibilita' che alcuni bimbi dell'asilo possano essere 'calmati' con sostanze sedative dagli insegnanti- continua Volonte'- c'e' da domandarsi se le 'pecore nere' siano questi ultimi piuttosto che gli alunni". Affidare "le proprie responsabilita' didattiche ai farmaci, pur di evitare di aver a che fare con bambini forse un po' vivaci", oltre "a dimostrare un comportamento criminale, conferma che l'emergenza educativa non riguarda solo il sistema scolastico di cui il governo Prodi si e' disinteressato, ma anche- conclude Volonte'- temi fondamentali come la tutela assoluta dei minori". (DIRE).

Torna all'inizio


Nerozzi (Pd): <Scuola, possibilità per tutti> (sezione: Schola) 
( da "Gazzettino, Il (Rovigo)" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

Nerozzi (Pd): "Scuola, possibilità per tutti" La Gran Guardia ha ospitato l'incontro tra Paolo Nerozzi, candidato al Senato nel Pd e i lavoratori precari e gli studenti. L'ex esponente della Cgil ha risposto alle domande rivoltegli da una ventinaa di giovani facenti. "Le riforme avutesi con i ministri dell'istruzione Berlinguer, Moratti e Fioroni sono state il frutto soprattutto dell'ansia di dover a tutti i costi cambiare - ha evidenziato Nerozzi - Invece prima di decidere bisognava fermarsi e riflettere su ciò che è avvenuto nel corso degli anni. Il mondo della scuola, pur mantenendo viva la sua parte umanistica, è infatti cambiato non solo a livello didattico. Dal 1923 a quando Berlinguer ha posto i primi cambiamenti, erano comunque state fatte solamente due riforme, mentre nello spazio di dieci anni ne stato state eseguite due e mezzo". Il candidato ha affermato che il nodo primario a livello scolastico è quello di poter dare a tutti quanti la possibilità di accedere alla scuola: sarà poi lo studente ad emergere in base alle proprie potenzialità. "Basta con l'emarginazione da parte di chi non ha redditi alti. Il numero chiuso alle università va bene per chi si iscrive a lettere o a pedagogia, perché di laureati in queste facoltà ve ne sono molti a spasso in Italia, mentre il numero chiuso in certi rami dell'ingegneria non va bene".

Torna all'inizio


Nel 2007 4.400 'eccellenze' (e oltre 3.000 maturi con lode) Il ministero della Pubblica istruzione ha reso noti i dati relativi alle eccellenze scolastiche. A determinarne l'aument (sezione: Schola) 
( da "Dire" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

Nel 2007 4.400 'eccellenze' (e oltre 3.000 maturi con lode) ROMA - Nel 2007 sono stati circa 4.400 gli studenti che hanno raggiunto risultati di eccellenza, 3.026 quelli che hanno conseguito 100 e lode nell'ultimo esame di Stato e 1.370 hanno riportato risultati di eccellenza in vari confronti regionali, nazionali ed internazionali. A renderlo noto è il ministero della Pubblica istruzione, che specifica come questi studenti si siano distinti nell'informatica come nella matematica, in chimica come in latino, nella danza come in fisica. Quattordici tra questi hanno anche vinto gare a livello internazionale. In questi mesi, sottolinea il dicastero guidato da Giuseppe Fioroni, si è registrato, come emerge dalle competizioni in atto, anche un incremento degli studenti che prenderanno parte ad olimpiadi, certamina e confronti, grazie anche ad una crescente sensibilità delle scuole e dei docenti. Un incremento che si è riscontrato a seguito dalla nuova legge sugli esami di Stato (legge n. 1/2007) che per la prima volta prevede la valorizzazione delle eccellenze, finalizzata a migliorare la qualità dell'offerta formativa delle scuole e ad innalzare i livelli di apprendimento degli studenti. Le Olimpiadi di matematica hanno registrato nelle ultime due edizioni un incremento di partecipazione da 1.666 a 1.728 scuole. Nella partecipazione al Kangourou di matematica si è evidenziato un aumento rilevante nella partecipazione dal 2007 al 2008, passata da 480 a 705 scuole e nella presenza degli studenti, rispettivamente 36.000 nel 2007 e 47.000 nel 2008. Un analogo andamento ha riguardato anche il Kangourou di inglese: in questo caso, dal 2007 al 2008 si è passati da 261 a 347 scuole e da 8.897 alunni a 11.514. Le Olimpiadi di fisica hanno, invece, coinvolto nel 2007 574 scuole e 594 nel 2008. Le Olimpiadi delle scienze naturali hanno registrato nel 2006 la partecipazione di circa 280 scuole, aumentate a 320 nel 2007 e a 403 nel 2008. Inoltre, quest'anno, per la prima volta, l'Italia partecipa alle Olimpiadi Internazionali di Biologia, che si terranno a Mumbai, in India, dal 13 al 20 luglio 2008. Ad esse, parteciperanno i vincitori dell'edizione italiana delle Olimpiadi delle Scienze Naturali. 10 aprile 2008.

Torna all'inizio


Eccellenze, Fioroni: ''Anche grazie a loro la scuola è migliore'' (sezione: Schola) 
( da "Redattore sociale" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

SCUOLA 16.4310/04/2008 Eccellenze, Fioroni: ''Anche grazie a loro la scuola è migliore'' Roma - "I nostri studenti, se stimolati, dimostrano capacita', voglia di fare, di studiare, di competere, e soprattutto contribuiscono a migliorare il funzionamento di tutto il sistema scolastico". Cosi' il ministro della Pubblica istruzione, Giuseppe Fioroni, commenta i dati sulle eccellenze nella scuola italiana, sottolineando che, i dati, "ci dicono che nell'ultimo anno c'e' stato un aumento significativo degli studenti piu' bravi, di quelli che prendono la lode alla maturita', ma anche di quelli che partecipano e vincono alle competizioni". Sono sicuro, aggiunge il ministro, "che continuando sulla strada degli incentivi al merito e offrendo ai giovani una scuola ricca di opportunita' e di confronti, anche ad alto livello, si inneschera' un meccanismo virtuoso che spingera' tutti a puntare sempre verso l'alto, rendendo la scuola un luogo migliore".(DIRE).

Torna all'inizio


SCUOLA/ A ECCELLENTI CON LODE MILLE EURO IN BUONI LIBRI (sezione: Schola) 
( da "Virgilio Notizie" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

SCHEDA- Per 7 eccellenti ogni 1.000 sostegno anche per sussidi didattici postato fa da APCOM ARTICOLI A TEMA Altri Corrisponde ad un buono di mille euro pro capite il premio messo a disposizione dallo Stato ai 3.026 studenti che lo scorso anno hanno preso 100 e lode alla maturità: non si tratta però di un premio pecuniario, ma di una sorta di buono da utilizzare per l'acquisto dei libri ed altri sussidi didattici, testi universitari, abbonamenti a riviste scientifiche. Il provvedimento è stato introdotto con la legge n. 1/2007 che modificando gli esami di Stato non ha solo rese più selettive e serie le prove (reintroducendo le commissioni miste, elevando i requisiti per i cosiddetti ottisti e riducendo il numero di privatisti), ma ha anche voluto per la prima volta premiare automaticamente gli studenti che eccellono. La nuova legge - che varrà anche per i prossimi diplomati con lode - ha trovato applicazione nel decreto direttoriale del 20 settembre scorso e si avvale di uno stanziamento statale di 5 milioni di euro. Lo scorso anno il punteggio massimo con la lode fu dato allo 0,7% dei circa 450 mila diplomati: sette super-bravi ogni mille maturati. Questa la suddivisione: il 33,1% appartenenti al liceo scientifico, il 25,1% al classico e il 23,5% agli istituti tecnici. Le percentuali più alte di diplomi con lode - come oggi ha comunicato il ministero della Pubblica Istruzione - sono state riscontrate in Calabria (12%), Puglia ed Emilia-Romagna (entrambe con l'11%); le più basse nel Molise e in Valle d'Aosta (entrambe con appena il 2%). Lo scorso 24 settembre alcuni degli oltre 3.000 diplomati con lode furono ricevuti al Quirinale durante l'inaugurazione dell'anno scolastico: alla presenza del capo dello Stato, Giorgio Napolitano, il ministro della Pubblica istruzione, Giuseppe Fioroni, volle premiare personalmente tre neo-diplomati (provenienti da Reggio Calabria, Firenze e Cuneo) estratti a sorte. "Si tratta di un premio - disse Fioroni nell'occasione - da reinvestire nel prosieguo degli studi o in master per l'inserimento del mondo del lavoro: premiare l'eccellenza significa dare risalto all'impegno nei confronti dello studio e alla serietà per il proprio futuro".

Torna all'inizio


STUDENTI "ECCELLENTI", FIORONI: ANCHE GRAZIE A LOR (sezione: Schola) 
( da "Windpress" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

10-04-2008 I nostri studenti, se stimolati, dimostrano capacità, voglia di fare, di studiare, di competere, e soprattutto contribuiscono a migliorare il funzionamento di tutto il sistema scolastico. I dati sulle eccellenze nella scuola italiana ci dicono che nell'ultimo anno c'è stato un aumento significativo degli studenti più bravi, di quelli che prendono la lode alla maturità, ma anche di quelli che partecipano e vincono alle competizioni. Sono sicuro che continuando sulla strada degli incentivi al merito e offrendo ai giovani una scuola ricca di opportunità e di confronti, anche ad alto livello, si innescherà un meccanismo virtuoso che spingerà tutti a puntare sempre verso l'alto, rendendo la scuola un luogo migliore.

Torna all'inizio


Studenti: 1000 euro se prendi 100 e lode alla maturità (sezione: Schola) 
( da "Vita non profit online" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

Di Redazione (redazione@vita.it) 10/04/2008 --> Non si tratta però di un premio pecuniario, ma di un buono per l'acquisto dei libri, testi universitari, abbonamenti a riviste scientifiche Il provvedimento è stato introdotto con la legge n. 1/2007 che modificando gli esami di Stato non ha solo rese più selettive e serie le prove (reintroducendo le commissioni miste, elevando i requisiti per i cosiddetti ottisti e riducendo il numero di privatisti), ma ha anche voluto per la prima volta premiare automaticamente gli studenti che eccellono. La nuova legge - che varrà anche per i prossimi diplomati con lode - ha trovato applicazione nel decreto direttoriale del 20 settembre scorso e si avvale di uno stanziamento statale di 5 milioni di euro. Lo scorso anno il punteggio massimo con la lode fu dato allo 0,7% dei circa 450 mila diplomati: sette super-bravi ogni mille maturati. Questa la suddivisione: il 33,1% appartenenti al liceo scientifico, il 25,1% al classico e il 23,5% agli istituti tecnici. Le percentuali più alte di diplomi con lode - come oggi ha comunicato il ministero della Pubblica Istruzione - sono state riscontrate in Calabria (12%), Puglia ed Emilia-Romagna (entrambe con l'11%); le più basse nel Molise e in Valle d'Aosta (entrambe con appena il 2%). Lo scorso 24 settembre alcuni degli oltre 3.000 diplomati con lode furono ricevuti al Quirinale durante l'inaugurazione dell'anno scolastico: alla presenza del capo dello Stato, Giorgio Napolitano, il ministro della Pubblica istruzione, Giuseppe Fioroni, volle premiare personalmente tre neo-diplomati (provenienti da Reggio Calabria, Firenze e Cuneo) estratti a sorte. "Si tratta di un premio - disse Fioroni nell'occasione - da reinvestire nel prosieguo degli studi o in master per l'inserimento del mondo del lavoro: premiare l'eccellenza significa dare risalto all'impegno nei confronti dello studio e alla serietà per il proprio futuro".

Torna all'inizio


ELEZIONI: FINI, PER FUTURO GIOVANI TORNARE A CULTURA MERITO (sezione: Schola) 
( da "Caltanet" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

> NEWS--> Roma, 10 apr. (Adnkronos) - "Non appena torneremo al governo, da lunedi', dobbiamo ripartire con la riforma della scuola e dell'universita'". Lo afferma Gianfranco Fini nel comizio del Pdl al Colosseo. Il leader di An sottolinea che "il livello di ignoranza" nella nostra scuola e' il piu' alto d'Europa. E se vogliamo dare un futuro ai nostri giovani dobbiamo tornare "a una gerarchia dei valori, del merito, delle responsabilita'. In alto deve esserci chi e' piu' bravo, non chi e' raccomandato".
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10/04/2008 19:04 ELEZIONI: FINI, PER FUTURO GIOVANI TORNARE A CULTURA MERITO (sezione: Schola) 
( da "ITnews.it" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

Roma, 10 apr. (Adnkronos) - "Non appena torneremo al governo, da lunedi', dobbiamo ripartire con la riforma della scuola e dell'universita'". Lo afferma Gianfranco Fini nel comizio del Pdl al Colosseo. Il leader di An sottolinea che "il livello di ignoranza" nella nostra scuola e' il piu' alto d'Europa. E se vogliamo dare un futuro ai nostri giovani dobbiamo tornare "a una gerarchia dei valori, del merito, delle responsabilita'. In alto deve esserci chi e' piu' bravo, non chi e' raccomandato".
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4.400 super studenti (e oltre 3.000 maturi con lode) Il ministero della Pubblica istruzione ha reso noti i dati relativi alle eccellenze scolastiche nel 2007. A determinarne l'aume (sezione: Schola) 
( da "Dire" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

4.400 super studenti (e oltre 3.000 maturi con lode) ROMA - Nel 2007 sono stati circa 4.400 gli studenti che hanno raggiunto risultati di eccellenza, 3.026 quelli che hanno conseguito 100 e lode nell'ultimo esame di Stato e 1.370 hanno riportato risultati di eccellenza in vari confronti regionali, nazionali ed internazionali. A renderlo noto è il ministero della Pubblica istruzione, che specifica come questi studenti si siano distinti nell'informatica come nella matematica, in chimica come in latino, nella danza come in fisica. Quattordici tra questi hanno anche vinto gare a livello internazionale. In questi mesi, sottolinea il dicastero guidato da Giuseppe Fioroni, si è registrato, come emerge dalle competizioni in atto, anche un incremento degli studenti che prenderanno parte ad olimpiadi, certamina e confronti, grazie anche ad una crescente sensibilità delle scuole e dei docenti. Un incremento che si è riscontrato a seguito dalla nuova legge sugli esami di Stato (legge n. 1/2007) che per la prima volta prevede la valorizzazione delle eccellenze, finalizzata a migliorare la qualità dell'offerta formativa delle scuole e ad innalzare i livelli di apprendimento degli studenti. Le Olimpiadi di matematica hanno registrato nelle ultime due edizioni un incremento di partecipazione da 1.666 a 1.728 scuole. Nella partecipazione al Kangourou di matematica si è evidenziato un aumento rilevante nella partecipazione dal 2007 al 2008, passata da 480 a 705 scuole e nella presenza degli studenti, rispettivamente 36.000 nel 2007 e 47.000 nel 2008. Un analogo andamento ha riguardato anche il Kangourou di inglese: in questo caso, dal 2007 al 2008 si è passati da 261 a 347 scuole e da 8.897 alunni a 11.514. Le Olimpiadi di fisica hanno, invece, coinvolto nel 2007 574 scuole e 594 nel 2008. Le Olimpiadi delle scienze naturali hanno registrato nel 2006 la partecipazione di circa 280 scuole, aumentate a 320 nel 2007 e a 403 nel 2008. Inoltre, quest'anno, per la prima volta, l'Italia partecipa alle Olimpiadi Internazionali di Biologia, che si terranno a Mumbai, in India, dal 13 al 20 luglio 2008. Ad esse, parteciperanno i vincitori dell'edizione italiana delle Olimpiadi delle Scienze Naturali. 10 aprile 2008.
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Il ministero: <Studiate Moro e gli anni di piombo>. Già fatto (sezione: Schola) 
( da "Provincia di Como, La" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

Interviste agli studenti fuori dalle scuole comasche: sono preparati Il ministero: "Studiate Moro e gli anni di piombo". Già fatto "Spero che vogliate accogliere il mio invito ad approfondire insieme ai vostri studenti la storia degli anni Settanta e degli uomini che hanno segnato quegli anni: politici, magistrati, avvocati, poliziotti, medici, persone comuni vittime del terrorismo". Lo scrive il ministro (quasi ex) della Pubblica istruzione Giuseppe Fioroni in una lettera ai "cari dirigenti" e "cari docenti", prendendo spunto dal trentesimo anniversario del rapimento e dell'uccisione di Aldo Moro. "Lo facciamo già" è la risposta, inattesa per chi continua a pensare la scuola ingabbiata nei vecchi programmi, che arriva dal mondo della scuola comasca. In primis il provveditore Benedetto Scaglione. "Quello di Moro è un caso eclatante - dice - ma va inserito in un contesto più generale di cultura della violenza e della sopraffazione. È questa che siamo impegnati a combattere da alcuni anni, con iniziative finalizzate a favorire il rispetto delle regole, a diffondere certe idee necessarie per una convivenza serena". E annuncia che anche l'anno prossimo gli studenti lariani potranno contare su una "lezione" dell'ex magistrato Gherardo Colombo (che non si è occupato solo di "mani pulite", ma è stato pure consulente per la Commissione parlamentare di inchiesta sul terrorismo in Italia). Ma gli studenti comaschi che cosa sanno di Moro? Sono più preparati di quanto si possa pensare. Quelli che abbiamo interpellato ieri (una cinquantina in totale tra Volta, Ciceri, Caio Plinio e Pessina) hanno dimostrato di conoscere, almeno per sommi capi, quelle vicende drammatiche. I ragazzi che frequentano istituti professionali hanno qualche lacuna in più rispetto ai colleghi dei licei, ma nessuno ha collezionato la classica figuraccia. Abbiamo ?intercettato? un'intera classe del liceo "Volta", una terza (ultimo anno): "Non abbiamo ancora studiato la figura di Moro, in questo periodo stiamo approfondendo la seconda guerra mondiale", hanno subito chiarito. Poi, però, nessuna incertezza di fronte alle domande sul sequestro: precisione sulle date e sui fatti salienti. Gli studenti hanno avuto qualche dubbio solo sul luogo esatto del ritrovamento del cadavere e sulle cariche ricoperte ("forse presidente del consiglio"), ma tutti sapevano che "era della Dc". Alcuni studenti del liceo classico assisteranno peraltro prossimamente a uno spettacolo teatrale dedicato alla figura di Moro. Copione simile al "Teresa Ciceri" (l'ex istituto magistrale), dove abbiamo sottoposto al ?test? i ragazzi di una quinta: qualcuno sapeva addirittura che il corpo senza vita di Moro fu trovato "nel bagagliaio di una Renault rossa", anche se soltanto un ragazzo ha sentito nominare "via Caetani" e secondo la maggioranza la prigionia di Moro durò "sei o sette mesi". Si guadagnano la sufficienza quasi tutti i ragazzi del "Pessina" e del "Caio Plinio", intervistati mentre attendevano l'autobus in via Milano e in piazza Vittoria: "Aldo Moro? So che è stato presidente del consiglio per un sacco di anni e che nel '78 le Brigate Rosse l'hanno sequestrato e ucciso - dice Matteo - Mentre non avevo mai sentito parlare dei cinque uomini della scorta". "Moro fu rapito e poi ammazzato, ma non ricordo la data esatta - ammette Francesca - Comunque negli gli anni Settanta. Era un politico importante, della Democrazia cristiana. Però è dalla terza media che non lo studio!". "Ho visto in tv un programma su Moro - dice con orgoglio Federico - e so che quest'anno cade il trentesimo anniversario della morte. Sono argomenti interessanti". Pietro Berra Michele Sada 10/04/2008.
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<Temi ancora caldi: i ragazzi si schierano> (sezione: Schola) 
( da "Provincia di Como, La" del 10-04-2008) 

Argomenti: Scuola

L'intervista claudio fontana liceo giovio "Temi ancora caldi: i ragazzi si schierano" "Ero un giovanissimo insegnante al primo anno si lavoro quando, nella scuola media di Maslianico, mi trovai a commentare in diretta l'omicidio Moro". La lettera del ministro Fioroni risveglia ricordi lontani nella memoria di Claudio Fontana, che trent'anni dopo è oramai uno storico (si perdoni il gioco di parole) insegnante di storia del liceo scientifico "Paolo Giovio". Come andò allora? Riunimmo tutti i ragazzi e cercammo di farli parlare, di capire con loro che cosa fosse successo. Per una combinazione fortuita, e drammatica, un paio di giorni prima avevano visto il film "L'Americano" di Costa Gavras, storia di un agente della Cia che veniva rapito e giustiziato dai guerriglieri. Improvvisamente la realtà aveva superato la finzione. Oggi parla ancora di Moro ai suoi studenti? Ormai è diventata una cosa normale studiare l'Italia del secondo dopoguerra. Ma bisogna dire che alcune riflessioni sul tema della violenza e dei diritti, su fino a che punto sia legittimo ricorrere al sacrificio della vita umana per fini politici, è più facile farle se si ragiona su Robespierre. Perché se parlo della Rivoluzione francese lo posso fare in maniera più neutra, mentre riferendomi a fatti più vicini e caldi rischio di trovarmi davanti ragazzi già schierati a destra o a sinistra. È come parlare a dei tifosi di calcio. Cosa risponde all'invito di Fioroni? Mi riprometto di tornare sul caso Moro in questo periodo, ma lo avevamo già fatto spontaneamente un paio d'anni fa, guardando il film di Bellocchio "Buongiorno Notte" con tutte le classi del triennio. 10/04/2008.
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